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USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In esecuzione del R. decreto·legge 22 dicembre 1927, n. 2609, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrento postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che i correntisti potranno ottenere che le somme.ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare 'versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufficio postale.
Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardantl il pagamento,.In conto gorrente postale, degil affitti di immobili
urbani, degli stlpendi e delle pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntisti e ad accrescere

11 volume delle operazioni in conto corrente postale.
L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoll olttadIni, à tanto maggiore quanto più

grando à 11 numero del correntisti; onde à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risul-
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: Peliminazione del risch! Inerenti al materiale Ìnvio del

denaro o di titoli equivalenti; il risparmlo di tempo derivante dall'evitare l'accesso agli sportelli degli Uffici con-
tablII, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all'In-
fuori delle quietanze del creditori,

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazion!

Senza PUSO OffettiVo della moneta, si traduce In un evidente vantaggio per l'economia del Paese.

L'utlie Individuale ed II vantagglo della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore dlffusione del posta.
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufflolo postale
del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE, DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per
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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Oamera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Con le zone di territorio del comune di Scafati, apparte-
nente alla provincia di Salerno, e dei comuni di Boscoreale,
Gragnano e Torre Annunziata, appartenenti alla. provincia
di Napoli, comprese entro i limiti indicati nelPart. 2, ò co,
stituito il comune di « Pompei », il quale viene assegnatö
alla provincia di Napoli.
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Krf. 2.

I oõnfini del Coinune predetto sonö stabiliti come segue:

a) a nord: la via Spinelli, dalPincontro con la via Pors
tella, e la via Grottà fino alPincontro con la via Ponte Zap-
pello;

b) a ovest: la via Ponte Zappello, la via Sant'Antonio,
il fosso della Bonifica del Sarno e la via Petraro sino allo
incontro con la via Lattaro;

c) a sud: la via Lattaro e la via Calvanese;
d) a est: il tratto delPattuale confine tra Gragnano e

Lettere e tra Gragnano e Scafati dalla via Fusaro al fiume

Sarno, il fiume stesso sino alla via Astolelle, detta via sino
al canale Bottaro, il canale medesimo sino al limite occi-

dentale della proprietà comunale di Scafati, adiacente al
fabbricato del Laboratorio dei tabacchi, il limite predetto
sino alla via vicinale parallela al viale dell'Istituto dei ta-

bacchi, la stessa via vicinale sino alla strada Napoli-ßaler-
no, la via, ,Crapolla, una linea congiungente tale via- con il
canale del Sarno nel punto d'incontro con la via Portella,
e, infine, quest'ultima via sino alPincrocio con la via Spi·
nelli.

Ãrf. 3.

11 cömune di Scafati è aggregata parte del territorio spet-
tante al comune di Lettere anteriormente alla pubblicazione
della legge 25 giugno 1925, n. 1130, fino a raggiungere, ver-
so mezzogiorno, la linea formata dalla via Fusaro, dal Fosso
del Mulino, dalla via Cappella, dal tratto superiore della
via Portale e dalla via Paludicella.
E' inoltre aggregata al comune di Scafati parte del terri-

torio appartenente al comune di Angri, fino a raggiungere,
verso oriente, la linea seguente : la strada Angri-Lettere, a
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partire dalPimbocco della via Paludicella, la via Tora, il
tronco superiore della via Pizzone-Salice, la strada Napoli-
Salerno fino all'imbocco della via Fosso di Bagni, la via me-
Besima sino al punto d'incontro dei due canali di bonifica,
il canale più prossimo al Sarno sino alla via Orta Longa ed
il trorco superiore di tale via fino al fiume predetto.

Art. 4.

Con decreti del Ministro per l'interno sarà approvata la
pianta particolareggiata delle linee di confine stabilite dalla
presente

_

legge e sarà provveduto al regolamento dei rap-
porti patrimoniali fra gli enti interessati.
Contro i decreti suddetti non è ammesso gravame, nè in

via amministrativa, nè in via giurisdizionale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

Mussomu.

sVisto, il Guardasigillf : Rocco.

Gruppo delle opere dello abarramento di Val Cordevole:
Batteria Listolade - Tagliata Sasso di S. Martino.

Gruppo delle opero di sbarramento Piave - Boito Altd
Maè:

Batterie Col Pradamio.

Gruppo di opere dello sbarramento Brenta Ciamon:
Opera Cima Campo - Opera di Cima Lan.

Gruppo di opero dell'Alta Valle Cordevole:
Forte Tre Bassi - Forte La Corte . Forte Sora Ruaz.

Gruppo di opere dello Stelvio:
Batteria Kleindoben - Entferia Goldsce - Forte Saccarana

- Forte Pozzi Alti - For.te Velon - Forte Strigno - Forte
Barba dei Fiori . Forte F:etta Secca - Forte Mero.

Gruppo delle opere di Vallersa:
Forte Coni Zugna.

Art. 2.

Sono aliolite in conseguenza le relative servitik militari.

Ordiniamo che il piesente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1928 - Anno XI

Kumero di pubblicazione 1104,
'

. VITTORIO EMANUELE.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 649• MUSSOIJNI - ŸOIPI.
.' Itadiazione di alcune opere fortiilcate nel territorio del corpo
d'arinata di Verona dal novero delle fortificazioni del Itegno. Visto, il Guardasigilit: Rocœ

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 52. -- SIsovIca.

VITTORIO EVANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Numero di pubblicazione 1105.

Visto il testo unico delle leggi sulle servitil militari, ap-
yovato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di legge, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretarier di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della guerra;
- Abbiúmo decretato e decretiamo:

Art. I.

Le seguenti opere fortificate non più utilizzabili agli ef-
fetti' della difesa dello Stato sono state radiate dal novero
delle fortificazioni:

Gruppo di opere della difesa Fonesso-Feltre:

Tagliata Covolo di S. Antonio - Appostamento Colli Alti -
Col di Sadra - Col Falcon - M. Avena Croce d'Aume Bat-

teria delPAgnerolla - Appostamento Castello di Schener.

Gruppo di opere dello abarramento Bronte Ciamon:

Batteria di Col Manga · Cisterna di Col Guala - Acque-
dotto Fontaga della Luganega - Appostamenti di M. Nove-
gno - Stazione R. T. di Casoni Coal - Batteria di M. Cer -

Batteria ed appostaménti 0. del Gallo - Batteria di Col Fal-
ler - Appostamenti di C. Honegai - Appostathenti di Col
Prai - Acauedotto di V. di Grigno.

REGIO DEORETO 4 marzo 1928, n. 051.

Approvazione del nuovo statuto organico della Lega Navale
Italiana,

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
?

Vedutö il R. decreto 28 febbraio 1907, col .quale la Legã
Navale Italiana è stata eretta in ente morale;
Veduta la deliberazione in data 9 gennaio 1927 del Coli«

gresso dei delegati della Lega predetta;
Veduto il nuovo testo di statuto dell'Ente proposto in som

stituzione di quello approvato con R. decreto 16 aprile 1925;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministró

Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato il nuovo testo dello stattito organico dellá

Lega Navale Italiana, composto di venti articoli, che sarà

munito di visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Capo
del Governo, Primo Ministro, proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseryare.

Daté ä Roma, addi 4 marzö 1928 = Wano II

ITTORIO. EMAl¶UELE,
MUSSOI,INI.

Visto, ti Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1988 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio M. - SInovica.

Statuto _della Lega Navale Italiana.

Costifterione WeWAssooiazione,

Lã Legã Navale Italiana, costituita a Spezia il 2 giugno
1889 sotto Palto patronato di S. M. il Re, eretta in ente

morale 11 28 febbraio 1907, viene ricostituita col presente
statuto, approvato dal Règio Governo, come unico organo
nazionale di propaganda marinara, riconosciuto dallo Stato.
. I/Associazione ha la sua sede centrale in Röma,

Boupo deWAssociairione.

Tutte le iñãnifestazioni destinate à risvegliare 16 cöscien-
za marinara del Paese formano scopo precipuo de1PAsso-
piazione.
Principali frå iintte i

1¾ la propaganda inteëá ä far cönösõefe Pimpörtãnzã
del fattore marittimo nella vita nazionale;

2• la creazione di una coltura marinaresca nelle gene-
razioni più .giovani (scuole di ogni grado) intesa a prepa-
rarle ad una esatta valutazione di questo fattore;

8° i ludi nautici, intesi a richiamare, con maggior Vi-
gore, al mare la gloventù ;

4° lo studio di tutte le questioni inerenti alPattività
marinarai del Paese e la loro volgarizzazione in modo che
le direttive del Governo, per Pattuazione della politica ma-
rinara, trovino nella pubblica opinione in giusta compren-
sione ed il necessario interessamento.

Krt. 8.

Congressi.

'Allo scöpö ãppunto di richiamare Pattenzione del pub-
blico sui problend connessi con lo sviluppo marittimo del-
la Nazione, l'Associazione terrà annualmente uno o .più
congressi ai quali interverranno con diritto di voto i ûdu-
ciari provinciali ed i membri della Consulta.
Potranno altreal prendervi parte con la sola facoltà di

parola i rappresentanti di enti appositamente invitati ed
i soci tutti delPAssociazione.
FApposite norme del regolamento al presente statuto di-

aciplineranno le discussioni dei congressi.

f£rt, 4.

Dei soci,

Põšsönö esseže söci della Lega Navale i cittadini italia-
hi di ambo i sessi, sia residenti nello Stato che all'estero,
gli Enti statali e parastatali, i Fasci, le Provincie, i Co-

muni, le Associazioni unitarie di categoria, le Federazio-

hi, le Confederazioni, i Sindacati, le Associazioni in ge-
gerale, le scuole, le pai.

I soci possono essere :
ordinari;
aggregati;
aggiunti;
vitalizi ;
benemeriti.
I soci ordinari residenti nel Regno ö nelle Colonie pä-

gano una quota annua di L. 20 se trattasi di persone e

di L. 100 se trattasi di enti.
Gli studenti, gli operai, i militari di bassa forza e gli

impiegati de1PAmministrazione statale di grado pari od
inferiore alla categoria d'ordine, potranno inscriversi quali
soci aggregati pagando lo quota ridotta di L. 12.

I componenti di una famiglia il cui capo è già socio del
Sodalizio potranno inscriversi quali soci aggiunti, pagan,
do una quota annua di L. 6. •

E' lasciata facoltà al Direttorio di inscrivere tra i soci

aggregati - con quota e modalità da stabilirsi di volta in
volta dal Direttorio stesso - gli appartenenti alle Associas
zioni sindacali purchè la loro inscrizione avvenga colletti-
vamente e con un minimo di almeno 1000 inscrizioni.
'

I soci ordinari residenti alPestero pagano rispettivamen-
te la quota di L. 40 se trattasi di persone e di L. 200 se

trattasi di enti.
La quota annua di associazione dalPestero è ridotta a

L. 24 per i soci aggregati ed a L. 12 per i soci aggiunti.
I soci vitalizi pagano una volta tanto la quota di L. 500

se trattasi di persone e di L. 1000 se trattasi di enti allor-
chè risiedono nel Regno o nelle Colonie, rispettivamente di
L. 750 e di L. 1500 se risiedenti alPestero.
Nelle quote di cui sopra - fatta eccezione per quelle/dei

soci aggiunti che non avranno diritto al periodico sociale
- è compreso l'abbonamento a L'Italia Marinara.
I soci benemeriti non pagano alcuna quota e sono nomi.

nati in base alParf. O dal Direttorio.
La misura delle quote potrà essere modificata cön deli-

berazione del Direttorio.

Krt. 5.

Dovere dei soci.

I soci della Lega Navale Italiana contraggonö il dovere
morale di essere propagandisti delPiden maripara ne1Pin-
teresse supremo della Patria.

Irt. 6.

Nomind, isorizione e radiazione dei soci.

L'ammissione dei soci avviene in seguito a domanda de-

gli interessati, diretta alla Sezione o al delegato del Comu-
ne in cui il richiedente risiede.
Le domande verranno ratificate dal Direttorio previo pa-

rere del fiduciario provinciale.
Le ,dimissioni da socio devono essere inviate per lettera

raccomandata, diretta alla propria Sezione o Delegazione,
prima del 31 ottobre. Trascorso tale términe il socio è ob-

bligato a pagare Pannualità successiva.
La radiazione da socio sarà pronunciata dal Direttorio

udito 11 parere della Sezione presso cui il socio è inscritto
e del fiduciario provinciale avente giuriédizione su di essa.
Spetta solo al Direttorio la nomina dei soci benemeriti.
Possono essere nominati soci benemeriti quelle persone

che con la propria opera o con elargizioni si siano rese be-
nemerite delPAssociazione.
I soci dovranno essere sempre inscritti alla Sezione o De-

legazione del Comune nel quale risiedono, ed in mancanza

presso la Sezione presieduta dal fiduciario provinciale del-
la Provincia,
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In conseguenza le ,Sezioni dovranno trasmettere alla Se-

zione cui compete, le richiestè di ammissione degli aspiranti
non risiedenti nelPàmbito della loro giurisdizione.
Alla Sede centrale non possono essere inscritti che i soli

soci risiedenti alPestero in località in cui noá esista Se-

zione p Delegazione, e quelli non aventi residenza fissa.

'Art. 7.

Organi deWAssociazione.

I/Ääsociáziöne ha i seguenti organi centrali:
un Direttorio con sede in Roma;
una Consulta che si convoca in Roma;

id i seguenti organi periferici:
fiduciari proyinciali, in ogni capoluogo di Proyincia;
Sezioni;
delegati;
delegati yiaggianti.

'Art. 8.

Direttorio.

Un Direttorio ooniposto di sette membri, un presidente
ë sei membri, la cui nomina è fatta con decreto del Capo
del Governo, costituisce Porgano direttivo centrale de1PAs-
sociazione.
Il Direttorio nominerà nel suo seno il yice presidente ëd

31 tesoriere.
E' còmpito del Direttorió dare iniziativä e direttivä pet

le opere di propaganda delPAssociazione, coordinando e

sorvegliando il loro sviluppo e Popera svolta dagli prgani
periferici delPAssociazione.
II 'Direttorio ripartisce frai i suoi membri il lavoro del-

PAssociazione in modo che ciascuno di essi assuma la di-
retta responsabilità degli incarichi ricevuti.
La suddivisione di tali incarichi sarà stabilits nel regö-

lamento.
I membri del Direttorio durano in carica 4 inni e pös-

sono essere riconfermati.
Saranno di volta in volta söatituiti con deëretö del Od-

po del Governo quei membri che per 5 sedute consecutive
non avranno preso parte ai lavori senza giustificati motivi.
- Il Direttorio .si riunisce ordinariamente due volte al me-
se; straordinariamente qqando convocatö .dal presidente e

gaando richiesto da quattro dei membri del Direttorio.
Le deliberazioni del Direttorio . sono valide soltanto ã

maggiorapza di voti più uno.
Il Direttorio nomina un segretariö capö che hã incaricó

di eseguire tutte le disposizioni del Direttorio e di curare
l'ordinamento ed il funzionamento degli uffici della Sede
centrale.
Il trattamentó eãonomicô e le cömplete attribuzioni del

segretario capo e degli altri funzionari della Sede centrale
saranno stabilite dal regolamentö.

<£rt. 9.

Consultd.

In relazione ägli scöpi de1Pissöciažiolie ed alPöpeï•ñ di
propaganda da svolgére, il Direttorio, previo accordo col
Capo del Governo, nomina una Consulta per lo studio dei
problemi inerenti alle attività marittime nazionali.
Tale Consulta sarà composta di 11 membri e più preci-•

ilamente :
del presidente de1P£ssöciaziotie o in suã delegãsione

"del vice presidente.de1PAssociazione;
di 5 membri designati dal Direttorio;

di un rappreseµtante del Partito Nazionale Fascista;
di un rappresentante del Ministero della marina ;
di un rappresentante del Ministero delle comunicazioni;
di un rappresentante del Ministero della pubblica istrus

z1one;
di un rappresentante del Ministero degli esteri;
di un rappresentante del Ministero delle colonie.

A questa Consulta, quando la natura degli argomenti då
trattare lo renda necessario, dietro invito del presidens
te e delegazione degli enti cui può competere, potranno es-

sere volta per volta aggregati rappresentanti degli altri Mis
nisteri.
Ai lavori della Consulta potranno inoltre prender parte

fiduciari provinciali rappresentanti di Sezioni della Lega
Navale Italiana ed in generale i rappresentanti di enti, isti.
tuti, ed associazioni che possano comunque avere una affinità
permanente o temporanea coi problemi marinari.
Oltre lo studio dei problemi inerenti alle attività delPAs-

sociazione spetta alla Consulta il coadiuvare il Direttorio
nello escogitare e mettere in opera i mezzi più adatti allo
scopo cui questo è preposto ed eventualmente indicare ad
esso quelle questioni il cui studio e la cui soluzione si ri-:
tengano utili al progresso marittimo del Paese.
I membri della Consulta durano in carica due anni e pose

sono essere riconfermati.
Funzionerà da segretarid dellä Consultä il segretário cds

po de1PAssociazione,

rt. 10.

Fiduciari provinciali.

I fiduciari provinciali, nominati dal Direttorid, preaiedõ<
no i Comitati direttivi delle Sezioni che hanno sede nei cas
poluoghi di Provincia.
Essi sovraintendono al lavörö che ai avolge nãgli orgäni

de1PAssociazione compresi nella loro giurisdizione.
I fiduciari provinciali durano in carica quattro änni e

possono essere riconfermati.

Tr6. 11,

Bezionis

Le Sezioni delPEssöbiãsiöne äyranäö ëede in quei Cõrnus
ni del Regno e delle Colonie in cui si raggiungerà il nume-
ro di 100 soci.
Il Direttorio nominerà per ogni. Beziond un Comitato die

rettivo composto di cinque membri, di cui uno colle funs

zioni di presidente, uno di vide presidente ed uno di cass

siere.
Nei Comuni in cui il numežo degli associati sia superio

re a 500, il Comitato direttivo sarà aumentato di due mem«
bri e di quattro se detto numero sia superiore a 1000 e se

Pattività della Sezione, a giudizio del Direttorio, lo renda
necessarlo.

Il Co.mitatõ direttivo durerà in oarica 4 anni colle stesse

norme di cui ai commi & e 5 delPart. 8, e provvederà al
funzionamento della Sezione nominando un segretario da;

scegliere eventualmente anche alPinfuori delle cariche sud-
dette.
-Il Direttoriö provvederà allã nöininä di due revisöri dei

bönti effettivi e di tino supplente, per ogni sezione.
I revisori dureranno in carica un ango e potrannö es«

se1'e riconfermati.
Le Sezioni, per il lorö ordinãinentö, dövranno attenersi

ad un regolamento interno approvato dal Direttorio.
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FArt.' 12.

Delegati e delegati viaggianti.
'

Nei Comuni del Eegno dove non esistano Seziöni, il Di-
kettorio provvederà, dietro proposta del relativo fiduciario
provinciale, alla nomina di un delegato con l'incarico di
curare Fiscrizione di soci ed il conseguimento degli scopi
dell'Associazione.
I delegati dipendono direttamente dal fiduciario provin-

ciale.
Il Direttorio potra nominare delegati viaggianti, i quali
lipenderanno direttamente da esso.

'Art. 18.

'Bezioni e delegati aWesterõ.

Le Sezioni della Lega Navale potranno avere sede anche
alPestero, con le stesse norme stabilite per le Sezioni esi-
ptenti nel Regno.
Nelle località estere, nelle quali non esistano Sezioni,

potranno essere nominati delegati con attribuzioni analo

ghe a quelle dei delegati in Italia.
Le Sezioni all'estero, ed i delegati all'estero dipenderan-

ho dal Direttorio.

Wrt. 14.

Il capitale intangibile non è alienabile salvo contrarini
deliberazione presa dal Direttorio all'unanimità dei votir
qualora i fondi del capitale circolante risultassero even-

taalmente insufficienti alle spese, ed allo svolgimento di
quelPopera di propaganda che è scopo dell'Associazione.
Il fondo in capitale circolante ð formato:
'1° dal contributo dello Stato nella misura e nella for-

ma che saranno determinate dal Capo del Governo di con-
certo con i Ministri interessati. Tale contributo sarà stas
bilito per ogni esercizio finanziario in rapporto allo svi-
luppo raggiunto dalPAssociazione e potrà cessare quando
l'incremento dei suoi soci sarà suffleiente a conseguire i
fini sociali;

2° dagli interessi del capitale intangibile;
3° dai proventi per manifestazioni, gare e festeggid

menti indetti dal Direttorio;
4° dalle quote dei soci iscritti pfesso la Sede centrale

e da quelle devolute alla Sede stessa dai delegati, dai de-
legati viaggianti, dalle Sezioni e dai delegati residenti al-
l'estero;

5° dalle entrate ordinarie in generale e da qualsiasi
sopravvenienza attiva ed nyanzi di bilancio, salvo quelle
che il Direttorio deliberasse di trasferire a capitale intan-
gibile.
Con i fondi di cui sopra il Direttorio provvede a tutte

le spese inerenti al funzionamento dell'Associazione.

'Periodico sociale ed (7fßcio ètamps.

L'Associazione pubblicherà un periodico illustrato dal ti-
tolo « L'Italia Marinara ». Esso sarà distribuito a tutti i

soci che ne hanno diritto a norma delPart. A e verrà messo
in vendita al pubbliéo.
Il periodico sarà diretto da un direttore nominato dal

:Direttorio (che da esso dipenderà per Pespletamento del
proprio mandato) ed avrà una redazîone riconosciuta dal-
lo stesso Direttorio.
Il direttore del periodico sarà anche capo delPUmaio

sthmpa dell'Associazione e della biblioteca.
L'Ufheio stampa, ai fini della propaganda navale, si man-

terrà in contatto ed agirà in pieno accordo con PUincio
stampa del Capo del Governo e del Partito Nazionale Fa-
scista.
AlPUŒcio stampa spetterà la cura della pubblicazione

degli opuscoli, manifesti, .cartoline illustrate, e di quanto
altro possa servire agli scopi di propaganda.
Il periodico terrà una contabilità propria delle sue ren-

Bite e spese, e compilerà un bilancio indipendente da quello
delPAssociazione; bilancio che dovrà essere controllato dal
Collegio dei revisori dei conti e sarà inquadrato nel bilan-
cio generale de1PAssociazione.

Art. 16.
Proventi e bilanoi delle Bezioni.

Spettano alle Sezioni i seguenti proventi:
a) gli interessi (4°/o) sulle quote dei soci vitalizi, ver-

sate a mezzo delle Sezioni stesse, detratto per ciascun socio
il prezzo di abbonamento al periodico sociale;

b) la quota sociale di associazione stabilita dall'art. 4,
dedotto il prezzo di abbonamento al periodico sociale che
verrà annualmente fissato dal Direttorio;

c) i saldi attivi di manifestazioni organizzate dalle Se-
zioni stesse.
Le Sezioni terranno un bilancio proprio secondo le nor-

me del regolamento interno.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno le Sezioni dovran-

no trasmettere al Direttorio, a mezzo dei fiduciari provin-
ciali, il bilancio consuntivo dell'anno precedente e preven-
tivo de1Panno in corso ed una relazione morale e finan.
ziaria.
Il bilancio consuntivo dovrà essere accompagnato dalla

relazione dei revisori dei conti della Sezione stessa.
Il Direttorio potrà integrare i bilanci stessi con assegn

zione di fondi in rapporto alla necessità di sviluppo del-
PAssociazione ed all'attività della Sezione.

'Art. 15,
•&rt. 17.

Patrintonfö ed ameninistrazione dei föndi. Tesoriere.

Il patrimonio deÎl'Associazione è costituito da un fondo
in capitale intangibile e da un fondo in capitale circolante.
Il fondo in capitale intangibile è formato dalle quote

dei soci vitalizi, dei soci benemeriti, del lasciti, elargizioni
ed erogazioni fatte alPEnte, e da tutte quelle entrate per
sopravvenienze attive od altro che dal Di'rettorio fossero
ritenute opportunamente capitalizzabili.
Il capitale in fondo intangibile deve essere investito, a

cura del tesoriere, in titoli nominativi garantiti dallo Sta-
to con iñ†estazione all'ente Lega Navale oppure nell'acqui-
sto di beni immobili previa deliberazione unanime del Di-
rettoi•io ed approvazione dell'autorità tutoria.

Il tesoriere ha la custodia e la responsabilità dei fondi
patrimoniali de1PAssociazione.
Egli invigila sulla esatta tenuta dei libri contabili, pre-

para il bilancio annuale consuntivo e preventive, compila
la relazione finanziaria che dovrà essere sottoposta ed ap-
provata dal Direttorio.

'Art. 18.

Collegio dei revisori dei conti.

Il Direttorio nomina un Collegio dei revisori dei conti,
J composto di tre membri ordinari e due supplenti.
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Tali revisori dureranno in carica un anno e potranno es-

sere riconfermati.
Il Collegio dei revisori dei conti sorveglia la contabilità

e la gestione finanziaria ed amministraþiva, verißca se le
spese sono giustificate in rapporto al bilangio preventivo
ed alle deliberazioni del Direttorio e trascrive in apposito
libro di verbali i risultati delle verifiche e quegli eventuali
rilievi e quelle riserve che crede di fare ne1Pinteresse del-

PAssociazione, sia dal punto di vista contabile che da quel-
lo statutario.
I revisori dei conti saranno, quandó occorré, chiamati

dal Direttorio per riferire in questioni interessanti J¾ger
stione finanziaria dell'Associazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellei
Stato, sia inserto nella raccolta uûlciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE. .

CIANO - Votrz.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 aprile 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 271, foglio 55. - SlaovIca.

Art. 19.
Numero di pubblicazione 1107.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 850.Regolamentd Proroga della facoltà di provvedere con personaÌe del Genio
'Al pfesente statuto sarà annesso apposito regolamento. civile attualmente in pensione al servizio d'ispezione delle opere
Il Direttorio provvederà alle modifiche che si rendessero pubbliche nelle Colonie.

necessarie per il funzionamento delPAssociazione. VITTORIO EMANUELE III

- Art. 20. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Modifiche allo statuté. RE D'ITALIA

Módifiche al. presente statuto non potränno essere ap-
portate se non con deliberazioni unanimi del Direttorio,
approvate dal Regio Governo.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretario di ßtato:

MUSSOIJNI.

Numero di pubblicazione 1106.

REGIO DEORETO 8. marzo 1928, n. 652.
Emissione di speciali francobolli riproducenti vedute delle

Regie grotte demaniali di Postumia.

Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1188, relativõ al eer,

vizio d'ispezione delle opere pubbliche ne11e Colonie, modia
ficato col R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1833;
Visto il R. decreto 12 agosto 1927, n. 1770, col quale veñ·

ne prorogata al 31 dicembre 1927 la facoltà concessa col ci-
tato decreto 2 ottobre 1924, n. 1833;
Ritenuto che occorre prorogare Panzidetta facoltà di ptöv-

ve#ere al servizio d'ispezione delle opere pubbliche nelle Co-
lonie con personale del Genio civile ora in pensione;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretariö di Statö per le

colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 18 del testo unicö deHe leggi postali, aþprö-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul serviziö pé-

stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Riconosciuto opportuno di emettere speciali francoholli,ri-

producenti vedute delle Regie grotte demaniali di Postumia
per diffondere, anche cön tale mezza, la conoscenza deNe

Grotte stesse;
Sulla proposta delNoströ Ministro Segretario di Statõ per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretaté e decretiamõ:

Art. 1.

E' autörizzãtá l'emissione di speciali franabbölli riprodu-
centi vedute delle Regie grotte demaniali di Postumia, da
valere per ta francatura delle corrispondenze impostate nel
Regno e dirette ovunque.

Art. 2.

Coli succealåvö Nostro decreto sarannö iiidicãte 16 bafatte-
ristiche relative al formato, al colore ed al valore dei singoli
tagli dei francobolli di cui alParticolo precedente, con la de-
scrizioge tecniga de.i disegni i.n essi riprodp.tti. .

La dispösizione del Nostro decretóM agöstö 19271 h. 1770)
è prorogata at 30 giugno 1928.

Ordiniamõ che il presente decrèto, inunité del sigillõ dellò
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addl 26 febbl•aid 1928 - Annö yr

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸEDERZONI- OLPI,

Tisto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1928 - 'Anno yl
atti del Governo, registro 211, toglio 53. - sinovica.

Numerk di pubblicazione 1108.

REGIO DEORETO 29 marzo 1928, n, 686.
Aggregazione dei comuni di Boscoreale Boscotricasö al co•

mano di Torre Annunziata.

IITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA'

In virtù dei poteri conferiti al G erno col R. degreg-Jeg.
Ae li ingrza psi, y a_ss.
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- « I prefetti ordineranno, entro trenta giorni dalla entra-
gr'etario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- ta in vigore del presente decreto, lo scioglimento di tutte le
fari de1Pinterno; . formazioni od organizzazioni comprese nel divieto di cui al
Abbiamo decretato e decretiamo: precedente comma ».

I comuni di Boscoreale e Boscotrecase sonö aggregati a
quello di Torre Annunziata.
Le condizioni· di tale aggregazione, ai sensi ed agli ef-

fetti delPart. 118 della legge comunale e provinciale, testo
unico 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dalPAlto
Commissario per la provincia di Napoli, sentita la Giunta
provinciale amministrativa.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo
del Governo, Primo Ministro, proponente, è autorizzato a

presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addì 29 marzó 1928 - 'Annö VI Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI

,VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. MUSSOLINI - ROcco - FEDELE.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928 - Anno VI Registrato alla Corte dei conti, addi 13 aprile 1928 - Xnno VI

Atti del Governo, registro 271, fogifo 89. - SIROŸICH. Atti del Governo, registro 271, foglio 108. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1109.

REGIO DEORETO-LEGGE 9 aprile 1928, n. 696.
Modificazioni al R. decreto·1egge 9 gennaio 1927, n. 5, con.

cernente la istituzione dell'Opera nazionale Balilla per l'assi=
stenza e l'educazione fisica e morale della gioventù.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 aprile 1926, n. 2247, cön cui è stata isti-
tuita l'Opera nazionale Balilla per l'assistenza e per l'edu-
cazione fisica e morale della gioventil;
Veduto· il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, ii. 5, con cui

sono state apportate modificazioni alla legge anzidetta;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare di-

sposizioni intese _ad assicurare il raggiungimento delle fina-
lità che la legge istitutiva delPOpera nazionale Balilla si

propone;
Veduto Part. 3, u. 2, dellä legge 31 gennaiö 1926, zi. 100;
Udito 11 Consiglio dei Ministri; ,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primé Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, e dei Ministri Segretari _di Stato per la
giustizia e per la pubblica istruzione;
'Abbiamo decretato e decretiamo•

Trt. 1,

. Gli ähicoli 2, 3 a 4 del R. 'decretõ-legge 0 gënnäiö 1927,
n. 5, sono abrogati e sostituiti dal seguente:
« Per assicurare il raggiungimento delle finalità che la

legge istitutiva delPOpera nazionale Balilla si prefigge, è

vietata, a decorrere dalPentrata in vigore del presente de-

creto, qualsiasi formazione od organizzazione, anche prov-
visoria, che si proponga di promuovere l'istruzione, l'avvia-
mento a professione, arte o mestiere, o, in qualunque altro
nrodo, Peducazione fisica, morale o spirituale dei giovani,
eccettuate le formazioni od organizzazioni facenti capo al-
I'_Opera nazionale Balilla.

REGIO DECRETO 18 marzo 1928.

Revoca di agente di cambio presso la Borsa valori di Bo-
logna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ,PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale venne, frå
gli altri, nominato agente di cambio presso la Borsa valori
di Bologna il sig. Giannantoni Giuseppe;
Considerato che in data 5 dicembre 1927 (VI), il predettä

agente di cambio ha rassegnato le dimissioni;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sõno accettate, con effetto dal 5 dicembre 1927 (VI), le di-
missioni del sig. Giannantoni Giuseppe da agente di cambio
presso la Borsa valori di Bologna.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

Datö a Roma, addì 18 marzo 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.

REGIO DECRETO 18 marzo 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascista dell'industria del teatro, del cinematografo ed
afilni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza con cui la Confederazione generale fascista
dell'industria italiana chiede Il'approvazione della nomina del
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. gr. uff. Gino Pierantoni a presidente della Federazione na-
zionale fascista delPindustria del teatro, del cinematografo
.ed afBui:
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Fosservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la nomina del gr. uff. Gino Pierantoni a pre-
sidente della Federazione nazionale fascista delPindustria
del teatro, del cinematografo ed affini.

'

Dato a Roma, addì 18 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

DEORETO MINISTERIALE 19 marzo 1928.

, Approvazione dello statuto del Consorzio nazionale per il cre.
dito agrarlo di miglioramento.

11 MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedutö Part. 20 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500,
che reca þrovvedimenti per l'ordinamento del credito agrario
pl Regno;
Letto to schema di statuto del Consörzio nazionale per il

credito jgrario di miglioramento deliberato dal Consiglio di
amministrazione dell'Istituto stesso nella seduta del 6 feb-
braio 1928;
* ßitenuto che fra gli istituti speciali di credito agrario
autorizzati a rappresentare localmente il Consorzio predetto,
deve essere menzionata anche la Banca nazionale del lavoro
e della cooperazione, la quale in conformità dellle disposi-
zioni che ne disciplinano l'ordinamento e le funzioni, è anche
istituto speciale di credito agrario;

Decreta :

E' approvato lo statutä del Consorziö naziönale per il cre-
dito agrario di miglioramentõ nel seguente testo:

Statuto del Consorzio nazionale
per il credito agrario di miglioramento.

TITOLO I.

NATURA, PARTECIPANTI, SEDE, DURATA DETA CONSORZIO.

Art. 1.

11 Consorzio naziõnale per il credito agrarió di migliöra-
mento è costituito con rogito del notaio Castelilini di Roma,
in data 20 dicembre 1927, a sensi del disposto dell'art. 18 del
R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, ed è disciplinato
dalle disposizioni del detto decreto-legge, dalle relative nor-
me regolamentari e dal presente statuto.

Art. 2.

Oltre gli istituti uhe hanno partecipatò alla coatituzione
dell Consorzio possono essere ammessi a farne parte, con de-
lilierazione del Consiglio di amministrazione, gli istituti in-
dienti nei numeri 1 a 10 dell'art. 14 del R. decreto-legge 29

luglio 1927, n. 1509, nonchò gli istituti di credito fondiario
ed ordinario, di previdenza e di risparmio che ne ottengano
l'autorizzazione dal Ministro per l'economia nazionale, di
concerto col Ministro per le finanze.

Arts 3.

Il Consorzio ha sede in Roma. Esso ò rappresentato lo-
calmente dagli speciali istituti di credito agrario indicati
nell'art. 14 del R. decretodegge 29 Iuglio 1927, n. 1509, non-
chè dalla Banca nazionale del lavoro e della cooperazione e,
in quanto occorra, da altri istituti partecipanti, in confor-
mità di apposite convenzioni da approvarsi dai rispettivi
Consigli di amministrazione, nelle quali saranno disciplinati
i rapporti tra il Consorzio e gli istituti incaricati di fungere
da rappresentanze llocali, nonchè i còmpiti e le attribuzioni
di queste ultime nelPesercizio di tali funzioni.

Art. 4.

Il Consorzio ha durata indeterminata. Le società, istituti
ed enti partecipanti che siano costituiti per un determinato
periodo di tempo, avranno diritto, alla loro cessazione, di
ottenere il rimborso delle rispettive quote di partecipazione,
in proporzione del patrimonio netto del Consorzio risultante
dalPultimo bilancio approvato.

TITOLO II.

SCOPO, CA(ITALE E MEZZI FINANZIARI.

Art. 5.

Il Consörziö ha lo scopo di esercitare le operazioni di cre-
dito di miglioramento previste dall'art. 3 del R. decreto-leg.
ge 29 luglio 1927, n. 1509, esplicando al riguardo azione in-

tegrativa di quella svolta, nel campo del credito di miglio-
ramento, dagli istituti indicati negli articoli 13 e 14 del Re-
gio decreto-legge predetto.

Art. 6.

Il capitale del Consorzio è formaté da quote hominative di
partecipazione di L. 500,000 ciascuna.
II numero di tali quote non § limitato.
La responsabilità degli istituti partecipanti è limitata alle

quote da cidscuno conferite.

Art. 7.

L'impörtö delle quote sottoscritte Barà versatö in decimi
ed a richiesta del Consiglio di amministrazione entro quin.
dici giorni dalla data dellla richiesta.
I primi due decimi dovranno essere versati in numerario.
Per il versamento degli altri decimi, previa autorizzazione

del Ministero delPeconomia nazionale, po'tranno essere stipu-
late speciali convenzioni tra il Consiglio di amministrazione
del Consorzio e singoli partecipanti.

Art. 8.

Il Consörziö prövvede alle operazioni:
a) col capitale;
b) col ricavato del collõeamento di buöni fruttiferi e di

obbligazioni; ·

c) con i mezzi forniti da sõeietà, enti, istituti e privati,
in concorso dei quali sianõ eventualmente effettuate speciali
operazioni.

TITOLO III.
ORGANI DEL CONSORZIO.

Irt. 9.

Sonö örgani del Gänsörsio:
a) Passemblea 'generale dei päätëëipääti;
b) la Presidenza;
c) il Consiglio di amministrazigé.;
d) il Comitato e ecutivo;
c) la Direzione;
A il Collegio gindagale,
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CAro I.

Assemblea generale dei partecipanti.

Art. 10.

Le assemblee, alle quali intervengonö i rappresentanti auto-
rizzati dagli istituti partecipanti, sono ordinarie e straordi-
narie.
L'assemblea generale ordinaria; è convocata, normalmente,

una volta all'anno, entro il mese di marzo, dal presidente
per provvedere:

a) alPapprovazione del bilancio ed al riparto degli utili;
b) alla noniina dei membri del Consiglio di amministra-

zione ;
c) alla nomina dei membri del Collegio sindacale di sua

competenza e alla determinazione degli emolumenti del Cob
legio stesso;

di alla discussione ed alla decisione sugli argomenti che
il Consiglio di amministrazione crederà di sottoporle.
L'assemblea generale straordinaria può essere convocata

dal Consiglio di amministraziotie, ovvero a richiesta del Col·
legio sindacale o di un numero di partecipanti che rappre-
sentino, almeno, un terzo del capitale sottoscritto.

Art. 11.

Nelle vötazioni delle assemblee i partecipanti dispöffgono
di un voto per ogni quota di capitale sottoscritto e così fino
a dieci voti e di un voto ogni due quote sottoscritte oltre le
dieci. \

L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio° di
amministrazione o in difetto dal vice-presidente, e, in caso

di assenza o di impedimento di questo ultimo, dal consi-
gliere più anziano di età.

Art. 12.

Gli avvisi di convöcazione dell'assemblea devono essere in-
viati almeno 15 giorni prima della data fissata per la riunio-
ne, mediante lettera raccomandata.

'

Ne1Pavviso di convocazione deve essere riportato Pördine
del giorno.
Tae assemblee sono valide, in prima convocazione, con Pin-

tervento di tanti partecipanti che rappresentino la metà del

capitalle sottoscritto, e in seconda convocazione con Pinter-
vento di tanti partecipanti che rappresentino un quinto del

capitale stesso.
Le deliberazioni delle assemblee sono valide quandö söno

approvate con un .numero di voti pari alla metà più uno di
quelli di cui dispongono gli intervenuti.

CAPO II.

Presidenza.

Art. 13.

La presidenza è composta del presidente, nominato dal Mi-
nistro per Veconomia nazionaile, tra i componenti del Consi-
glio di amministrazione del Consorzio e del vicepresidente,
scelto quest'ultimo dal Consiglio di amministrazione fra i

membri del Comitato esecutivo.
Il presidente rapptesenta il Consorzio ad ogni effetto di

legge, convoca e presiede il Consiglio di amministrazione ed
il Comitato esecutivo, consente alla cancellazione delle ipo-
teche e dei privilegi quando sia estinto il credito e sovrain-
tende a tutto il funzionamento del Consorzio.
Nei casi di urgenza il presidente può adottare le determi-

trazioni di competenza.del Comitato esecutivo, richiedendo-
ne la ratifica nella prossima seduta.
In caso di assenza o di impedimento del presidente lo so-

stituisce il vice presidente.

Il presidente resta in carica quattro anni e può essere ri-
confermato,

CAPo III.

Consiglio di amministrsøione.

Art. 14.

Il Cónsiglië di amministrazione è compostõ di növe mem-
bri eletti dalPassemblea generale dei partecipanti.
Essi, ad eccezione del presidente, si rinnovano ogni anno

per un quatto e sono rieleggibili.
Nei primi tre anni la scadenza della carica è determinata

mediante sorteggio.
Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presiden-

te o, in sua assenza, dal vice-presidente, mediante avvisi,
da farsi recapitare almeno cinque giorni prima della con-

vocazione, salvo i casi di riconosciuta urgenza.
Negli avvisi debbono indicarsi gli oggetti sottoposti a di-

scussione.
Per la validità delle adunanze del Consiglio di amministra-

zione è necessaria la presenza di almeno cinque membri, e

per la validità delle deliberazioni è necessario il voto favo-
revole della maggioranza degli intervenuti. In caso di pa-
rità di voti prevale il voto del presidente.

Art. 15.

Spetta al Consiglio di amministrazione di:
a) deliberare la richiesta di versamento dei decimi del

capitale consorziale sottoscritto e non ancora versato ed

approvare le speciali convenzioni per il versamento dei de-
cimi stessi giusta il disposto dell'ultima parte de1Part. 7)

b) deliberare lo statuto e le modificazioni di esso;
c) deliberare i regolamenti interni occorrenti per disci-

plinare Pordinamento, il personale e le operazioni attive e

passive del Consorzio;
d) decidere sulle ammissioni di nuovi partecipanti e sul-

, Paumento e sulla cessione delle quote di partecipazione;
e) fissare i criteri di distribuzione del credito;
f) determinare i tassi di interesse sia sulle operaziöni att

tive che su quelle passive;
g) determinare la competenza propria e quella del 06-

mitato esecutivo a decidere sulle operazioni;
h) deliberare le operazioni riservate alla propria com-

petenza a sensi del disposto de11a lettera precedente;
: i) compilare i bilanci del Consorzio da sottoporre alPas-
semblea generale;

l) deliberare su quanto altro non sia riservato alla com-

petenza di altri organi e gli sia sottoposto dal presidente.
Il Consiglio di amministrazione può delegare una parte

delle proprie facoltà al Comitato esecutivo.

'Art. 16.

Il Consiglio nömina un segretariò, anche fra persone ad
esso estranee, il quale interviene alle sedute, e, unitamente
al presidente e al direttore generale, firma i verbali e ne ri-
lascia copie ed estratti.

Geo IV.

Comitato esecutivo.

Art. 17.

Il Comitato esecutivo è composto del presidente e di tre
membri del Consiglio di amministrazione designati dal Mi-
nistro per Peconomia nazionale.
I componenti del Comitato restano in carica fino a quando

non scadono rispettivamente dalla carica di presidente o di
consigliere di amministrazione.
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Per la validità delle deliberazioni del Comitato occorre la
presenza e la decisione favorevole di tre menibri. In caso
di parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 18.

Spetta al Comitato esecutivo:
a) nominare il personale del Consorzio;
b) deliberare sulil'impiego temporaneo dei fondi dispo

nibili e sulle spese inerenti alla gestione del Consorzio, il
cui singolo importo ecceda le L. 5000;

c) deliberare sulle operazioni che non siano di competen-
za del Consiglio di amministrazione;

d) deliberare, quando non si tratti dei casi previsti dal-
l'art. 13, comma 2°, le cancellazioni, le riduzioni, le restri-
ziöni Ele posterghe delle ipoteche iscritte a favore detCon-

sorzio, le surrogazioni a favore dei terzi, la eliminazione dei
crediti dalle scritture;

e) deliberare sulle azioni da promuovere e sostenere in

giudizio, sui concordati. giudiziali e stragiudizali, sulle tran-
sazioni, -sulle rinuncie a giudizi o a procedimenti esecutivi,
su i concorsi del Consorzio a pubblici incanti, sulPacquisto,
vendita e permuta di beni immobili;

f) elaborare le proposte da presentare al Consiglio di
amministrazione sulle materie di sua competenza.

I sindaci hanno diritto di intervenire aille sedute del Con-
siglio di amministrazione.

TITOLO IV.

UrricI.

Art. 21.

Il Consorzio ha i seguenti uflici:
a) Ispettorato;
b) Segreteria;
c) Contabilità;
d) Ufficio tecnico-agrario;
c) Ufficio legalle.

Art. 22.

A far parte degli uffici del Consorziö debbono essere clify
mate persone di sperimentata capacità.
L'Uñicio legale e PUfficio tecnico-agrario, all'esame dei

quali sono sottoposte tutte le pratiche di mutuo, si avvar-
ranno, anche temporaneamente, dell'opera di consulenti scel·
ti rispettivamente tra legali particolarmente versati in, ma-
teria di credito fondiario e tra -tecnici particolarmente esperti
deille condizioni generali e locali delPagricoltura italiana.

CAPo V. TITOLO V.

Direzione. BILANCIO, UTILI E RISERVE.

Art. 19. 'Art. 23.

Alla direzione dell'Istituto è preposto un direttore gene-
rale, nominato dal Consiglio di amministrazione.
' Il direttore generale:

a) sovraintende a tutto il personalle dell'Istitutö, vigila
e coordina il lavoro di tutti gli uffici;

b) interviene con voto consultivo alle adunanze del Con-
siglio di amministrazione e del Comitato esecutivo e riferi-
see sugli argomenti sottoposti alle relative deliberazioni;

c) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Con-

siglio di amininistrazione, del Comitato esecutivo, delle di-

sposizioni della presidenza e cura la esatta osservanza delle
norme della legge, dello statuto e dei regolamenti;

d) dispone e disciplina gli accertamenti tecnici e legali
ed i collandi occorrenti;

e)-firma la corrispondenza ordinaria, gli ordinativi di in
casso e di pagamento e, congiuntamente col ragioniere, le
girate di vaglia e di altri titoli alPordine e le quietanze;

i) provvede alla liquidazione di tutte le spese di ammini-
strazione il cui singolo importo non ecceda ile L. 5000;

g) compie, 'afine, tutti gli atti di amministrazione oc-

correnti per il buon andamento del Consortio che non siano
riservati al presidente, al Consiglio di amministrazione ed al
Comitato esecutivo.

L'esercizio consorziale comincia col 1° gennaio e finisce col
31 dicembre.
Entro il mese di febbraio di ciascun esercizio il Consiglid

di amministrazione compila il bilancio dell'esercizio prece-
dente, che deve essere posto a disposizione dei sindaci, i
quali, entro venti giorni, lo restituiranno accompagnato dai
apposita relazione.

Art. 24.

Gli utili netti accertati in bilanció saranno assègnati:
a) per una quota pari al 20 per cento a riserva;
b) per un'ailtra quota non superiore al 10 per centä ai

disposizione del Consiglio di amministrazione per premi di
rendimento ed opere di assistenza al personale, per studi,
per indagini, sussidi e premi, per il progresso della tecnica
agricola e Pincremento delPeconomia agraria nazionale;

c) la residua quota a pagamento di un dividendo ai par-
tecipanti in misura non superiore alla media del tasso6uill-
ciale dello sconto nelPesercizio.
L'eventuale eccedenza sarà assegnata ad un fondo di ri-

serva straordinaria.

Art. 25.

CAro VI. Nel casö in cui un esercizio si chiuda in perdita, gli utili
netti degli esercizi successivi, prima delPattribuzione di qual-

Collegio sindacale. siasi dividendo agli enti consorziati, saranno destinati a

Art. 20.
reintegrare la perdita subita,

Roma, addì 19 marzo 1928 - Anno VI
Il Collegio sindacale è composto di cinque membri'dei qua-
li tre nominati annualmente dal1Passemblea generale dei par II Alinfßtro per l'economia nacionale:
tecipanti e dne nominati ogni anno rispettivamente dal Mi BELLUEEO.
nistro per Peconomia nazionalle e dal Ministro per le finanze.

Le funzioni del Collegio sindacale sono quelle stabilite da Il Ministro per le finanze:
gli articoli l'i8 e 181 del Codice di commercio. OLE.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

litttifiche d' ntestazione• > Pubblicazione. (Elenco n. 80)

Si dich ara che le rend te-seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero inlestate e vincolate come alla c ilonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi 'Isultanti le ver) indicazfðni det titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
. Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

1
,

2 8 4 5

8.50 /, 158555 175 - Prono Giovannina, moglie di Guido France- Intestata come contro, fratelli e sorelle fu

sco, Giovanni, Carlo e Benigna fratelli e Pietro detto Antonio, l'ultima minore ecc.

sorelle fu Antonio, l'ultima minore. sotto come contro, vedova di Prono Pietro detto
la patria potestà della madre Ricca Cele- Antonio, tutti eredi indivisi, ecc. Come

stina fu Giovanni, vedova di Prono Anto- contro.

nio, tutti eredi indivisi di Ricca Giuseppe,
domic. a Torino; con usufrutto vitalizio a

Ricca Margherita fu Giovanni, vedova di
Chiantarello Pietro.

Buono ro 20 Cap. 5,500 - Fornoni Maria fu Pietro, minore sotto la pa- Fornoni Maria-Angela fu Alessandid, mino-
n eser e tria potestà della madre Tonoli Caterina re ecc: come contro.

fu Pietro, vedova Fornoni.

Cons, 5 °/o 399002 500 - Valenza Paolina fu Giuseppe, moglie di De Valenza Maria-Antonia-Francesca-Paola ecc.

Santis Vincenzo, domic. a Trapani; con come contro, con usufrutto vitalizio a Va-

usufrutto vitalizio a Valenza Antonietta fu lenza Maria-Antonia ecc. come contro.

Giuseppe, nubile, domic. a Trapani.

s 399063 500 ... Valenza Vincenza fu Giuseppe, moglie di Ve. Intestata come contro; con usufrutto vitali-

nuti Raffaele, domic. a Trapani; con usu- zio come la precedente,
frutto vitalizio come la precedente.

a 399004 500 - Valenza Maria fu Giuseppe, nubile, domic, a Valenza Maria ecc. come contro; con usu•

Trapani; con usufrutto vitalizio come la
,

frutto vitalizio come la precedente.
precedente.

» 71372 160 ... Menicucci Angelo fu Melchiorre, domic. a Menicucci Angelo fu Melchiade, domic. co-
Falerone (Ascoli Piceno), vincolata. me contro, vincolata.

8.50 o/o 154000 35 - Flandinet Irene fu Vittorio, minore sotto la Intestata come contro; con usufrutto vitali-

amministrazione della propria madre Gia- zio a Berardo Orsola fu Giuseppe, nubile.
notti Elena domic. a Torino; con usufrutto
vitalizio a Berard Orsola fu Giuseppe, nu-
bile.

s 146180 35 - Flandinet Maria fu Vittorio, nubile, domic. Intestata come contro; con usufrutto a Be-

a Torino; con usufrutto vitalizio a Berard Tardo Orsola fu Giuseppe, tmbile.
Orsola fu Giuseppe, nubile.

Cons. 5 °/o 428261 340 - Antonino Rosa di Pietro-Massimo, minore Antonino Marie-Rose-Charlotte di Pierre 10-

sotto la patria potestà del padre, domic, seph, minore ecc. come contro,

ad Agliè (Torino).

Buono Tesoro 110 Cap. 5,000 - Fabbri Rita di Fabio, minore sotto la patria Fabbri Rita di Vittoria, minore sotto la pa-

e o potestà del padre. tria potestà della madre.

Buoni Tesoro 2298 a 2,000 - Alassio Angiolina di Gio. Batta, moglie di Alassio Angela di Gio. Batta, moglie di

nŠin trig; 2299 a 2,000 - Bottint Nicola. Truccht Nicola.

Cons. 5°o 148703 310 - Adriant Giuseppina fu Filomena, moglie di Andriani Giuseppa fu Filomena, moglie di

De Santis Paolo, domie. a Roma, vinco- De Santis Pietro-Paolo, domicil. a Roma,
lata. vincolata.

s 352397 675 - Porcellana Arcangela-Candida fu Domenico, Porcellana Arcangela-Gabriella fu Domenico,

moglie di Fiorio Giuseppe, domic. a Cara- moglie di Florio Giuseppe, domic. come

vino (Torino), contro.
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Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Buoni Tesoro 52 Cap 50,000 - Negrone Emilia-Vittoria di Giulio, moglie di Negrone Maria-Emilia-Giuseppina-Pfa-Bene-
autanennan 53 a 13,000 - Viglietti Mario; con usufrutto vitalizio a . detta-Caterina-Eugenia di Giulio, mogliex• emissione

Negrone Giulio fu Brancaleone. ecc. come contro; con usufrutto vitalizio
come contro.

Cons. 5 /o 460738 3, 750 -,- Alizeri Giovanni Edoardo fu Terenzo inter- Alizeri Giovanni-Edoardo fu Lorenzo inter.
detto sotto la tutela di Alizeri Ferdinando detto sotto la tutela di Alizeri Ferdinando
fu Terenzo, domic. a Genova. fu Lorenzo, domic. a Genova.

e 333893 230 - Muoio Alfonso di Vincenzo, domic. & Cava Intestata come contro; con usufrutto vitali.
dei Tirreni (Salerno), con usufrutto vitall- Tio a Coda Maria-Carmela fu Pasquale, vg·
zio a Coda Emilia fu Pasquale, vedova di dova ecc. come come,contro.
Pastore Nicola, domic. a cava dei Tirreni.

s 173623 50 - Zingales Francesco ¿ di Leone e di Testo- Zingales Francesco ) di Leone e di Testo•
s 174624 50 - Zingales Aldo § ne Irma, domic. in Zingalqs Aldo ( ne Irma, minori, sot.

Alessandria. to la patria potestà del padre, domic. in
Alessandria.

2 128062 440 - Ciura Ragaele e Giuseppe-Arcangelo fu Fran- Ciura Arcangelo-Ragaele ed Arcangelo-Giu•
cesco, minori sotto la patria potestà della seppe fu Francesco, minore ecc. come con-
madre De Castris Vincenzina fu Arcangelo, tro.
vedova Ciura, domic. a Taranto; con usu-
frutto vitalizio a Fantastico Vincenzo fu
Angelo Raffaele, vedova di De Castris Ar-
cangelo,

A termini dell'art. 187 del Regolainento generale sul Debito pubblico, approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
chiungne possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, oye non siano state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Romá, 17 marzo 1928 - Annb VI , 18 direttore generale: CERESA.

M I N I 8 TER 0 DELLEF I N 1 NZE
MINISTERO DELL'INTERNO

DIREllONE GENERAI.8 DEL TESDRO · DIV. I - PORTAFOGLIO
Pubblicazione del ruoli di anzianità,

31edia dei cambi e delle rendite

del 12 aprile 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 14.61 Belgrado . . . . . 33.40
Svizzera . . . . • 365.35 Budapest (Pengo) . . 3.315
Londra . . . . . . 92.571 Albania (Franco oro) 364.25
Olanda a . . . . , 7.652 Norvegia . . . . . 5.065

Spagna . . . . . . 318.83 Russia (Cervonetz) , 97 -

Belgio . . . . . . 2.647 Svezia . . . . . . 5.095

Berlino (Marco oro) . 4.535 Polonia (Sloty) . . . 213.25
Vienna (Schillinge) . 2.67 Danimarca . . . . 5.085

Praga . . . . . . 56.35 Rendita 3,50 % . . . 75.40
Romania . . . . . 12 - Rendita 3,50 % (1902) . 69 --

(Oro 18.37 Rendita 3 % Iordo . . 45.825
Peso argentinojCarta 8.07 Consolidato 5% . . 85.825

New York . . . . . 18.960 Littorio 5 % . . . . 85.875

Dollaro Canadese . . 18.96 Obbligazioni Venezie

Oro . . . . . . . 366.01 3.50 % . . . . . . 17.925

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato,
sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale delle Ammi-
nistrazioni dipendenti da questo Ministero, secondo la situazione
al 10 gennaio 1928.

Gli eventuali reclami per rettiflea della posizione di anzianità
dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso.

Roma, addl 11 aprile 1928 - Anno VI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Pubblicazione del ruoli di anzianità.

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato,
sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale del Ministero
e delle Amministrazioni dipeIldenti secondo la situazione al 1o gen-
naio 1928.

Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di anzianitå
dovranno essere presentati a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso.

Roma, addi 10 aprile 1928 - Anno VI



1582 13-IV-1928 -- GAZZETTA UFFICIA E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 88

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a sei posti di tenente nel Corpo del genio aeronautico
(ruolo ingegneri).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
' MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562;

Vi610 11 R. decrBÉO 80 agosto 1925, n. 1513, convertito nella legge
0 giugno 1926, n. 960:
' y1sta la legge 23 giugno 1987, n. 1018;

Decretai

Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli e per esami a sei posti di tenente
nel Corpo del genio aeronautico (ruolo ingegneri).

Art. 2.

Gli esami di concorso avranno luogo in Roma, presso lo Stabi-
limento di costruzioni aeronautiche, nel giorno cho Terrà comuni-
cato con avviso personale ai singoli candidati.

Art. 8.

Gli ufuciali del Corpo .del genio aeronautico (ruolo ingegneri)
possono percorrere la carriera fino al grado di tenente generale
(grado 4•).

Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R, decreto-.
legge 11 novembro 1923, n. 2395, e successive modificazioni.

Inoltre agli ufflciali del Corpo del genio aeronautico, i quali,
per l'esercizio delle loro funzioni, hanno l'obbligo di volo, spetta
una indennità mensile di L. 600.

Art. 4.

Potranno essere ammessi al cðncorso, in seguito a loro domanda,
coloro che abbiano conseguito la laurea in ingegneria (industriale
o. meccanica o civile o navale) in un politecnico, o in una scuola
di ingegneria o in una scuola navale del Regno e che inoltre ab-
biano conseguita la laurea in ingegneria aeronautica presso la
Regia scuola d'ingegneria di Roma, ovvero il diploma di perfezio-
namento nelle costruzioni acronauticho presso la Regia scuola d'in-
gegneria di Torino.

Art. 5.

L concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:

a) essere di nascita, o per naturalizzazione, cittadini italiani;
b) non avere superato alla data del 10 gennaio 1928 il 300 anno

di età;
c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
d) essere celibi o vedovi senza prole;
e) avere l'attitudine fisica richiesta per 11 servizio militare in

genere e per il servizio di volo, in qualità di pilota o di osserva-
tore, la quale sarà accertata mediante visita sanitaria.

Contro 11 risultato di tale visita non è ammesso alcun gravame.

• 'Art. 6.

Le.condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere com-

provate dai seguenti documenti:

a) copia dell'atto originale di nascita:
b) certificato di stato libero;
c) cortificato di cittadinanza;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-

mune nel quale il concorrento ha il domicilio, o la sua abituale re-
sidenza;

e) certificato generale del casellario giudiziario, rilasciato dal
competente Tribunale civile o penale;

f) certifleato di esito di leva, o copia dello stato di sei•vizio
militare.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) dovranno cs-

sere debitamente legalizzati ed--avere -una data non -anteriore di

tre mesi a quella della pubblicazione del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale.
I concorrenti che siano ufficiali in S.P.E. o funzionari di ruolo

nelle Amministrazioni dello Stato sono esonerati dal presentare i
documenti di cui alle lettere a), c), d) ed e).

Art. 7.

Le domande di ammissione, in carta bollata da L. 3, dovranno
pervenire al Ministero dell'aeronautica, Direzione generale del per-
sonale militare e delle scuole, Palazzo Viminale, non oltro il 30

giorno dalla data della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno del presente bando, con l'indicazione esatta del recapito del
candidato ed essere corredate dai seguenti allegati:

a) ricevuta dell'ufficio del registro pel versamento di L. 50 per
tassa di concorso, giusta il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1173;

b) documenti specificati nell'art. 6;
c) diplomi originali o copie autentiche degli stessi debijamente

legalizzati, comorovanti quanto è richiesto dall'art. 4;
d) fotografla con firma autenticata da un notaio o dal 'podestä

del Comune in cui l'aspirante ha il domicilio o la sua abituale re-

sidenza;
e) certificato o certificati dei ptinti riportati negli esami spe-

ciali in tutte le materie del quinquennio di studi superiori fino alla
laurea (corso preparatorio o biennio universitario e corso triennale
di applicazione) dai quali dovrà risúltare soddisfatta la seguente
condizione:

per le materie:

geometria descrittiva,
analisi algebrica
meccanica razionale,
chimica applicata (docismatics ó tecnologia),
scienza delle costruzioni,

i punti di classifica degli esami dovranno dare luogo ad unà media
aritmetica non inferiore a 80 su cento. Non è previsto un minimo
di punti per gli esami delle altre materie;

f) certificato del punto conspguito nella laurea in ingegneria
acronautica o nel diploma di perfezionamento sulle costruzioni ae-
ronautiche (di cui all'art. 4) che dovrà essere non inferiore a 80

su 100; •

g) certificûto compi'övante di aver sostenuto con ésito favore-
vole gli esami di Stato per i laureati nell'anno 1925 o posteriormente;

h) eventuale dichiarazione dalla quale risultino gli altri titoli
in possesso del concorrente, come:

1• titoli di studio oltre quelli necessari per partecipare al con-
corso;

20 tempo trascorso in servizio aeronautico di Stato o presso
l'industria tecnica privata ed incarichi disimpegnati;

30 brevetti acronautici (pilota o osservatore);
4• studi, libri, memoric, progetti, lavori attinenti alla tecnica

aeronautica (è sutTiciento la enumerazione dei titoli con impegno di
provare, all'atto in cui si presenterà agli esami di concorso, la con-

sistenza di quanto è stato asserito).
Non Safan'no pYese in consideraziono le t10tndnde 'tht pervenis-

sero dopo il termine stabilito o che, pur presentate• entro lo stesso
termine, non fossero stato regolarmente docugleptgte, La data di ar-
rivo della domanda od, eventualmente, dei documenti, risulta dal
bollo di tifficio e nón è ammossa altra prova in coiltr'ario;°come pure
non è ammesso il riferimento a documentaziotle' depositata presso
altra Amini«listrazioni.

Art. 8.

Il Ministro per l'aeronautica, indipendentemente dai· documenti
presentati, si riserva il diritto di escludere dal concor.so,, senza ad-
durne il mptivo, coloro che, a suo giudizio, non ritenesse di dover
ammettere a far parte della Regia aeronautica.

Art. 9. ' ' ' ' '

Gli ammessi'al concorso saranno tutti Indistintamento sottoposti,
da parte di una Commissione, da nominarsi dal Ministero dell'aero-
nautica, ad un esame che verterù sulle seguenti materie:

16 costruzioni aeronauticlie (prova scritta);
26 meccanica applicata (prova scritta);
3° macchino termiche ed idrauliche (prova scritta);
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4• elettrotecnica (prova scritta);
5• disegno;
Go lingue estere (prova scritta).

Lo prove scritte consisteranno nella soluzione di un problema
formulato dalla Commissione esaminatrice come applicazione pra-
tica delle nozioni richieste dal programma allegato, ed in tratta-

'sioni teoriche.

I temi verranno svolti del candidato seduta stante e nel tempo
massimo che sará stabilito dalla Commissione esaminatrice.

La prova di disegno consisterà nel calcolare e disegnare seduta
stante e secondo i dati che verranno forniti dalla Commissione,
organi elementarl di macchine e macchinari completi non molto
complessi.
Il tempo sarà assegnato dalla Commissione.

Le prove scritte di lingue estere consisteranno in traduzioni

senza vocabolar_io, di brani tolti da riviste scientifiche francesi, in-
glesl e tedesche, nel tempo massimo assegnato dalla Commissione.

E' obbligatoria la traduzione dal francese, mentre sono facolta-
tive le traduzioni dall'inglese e dal tedesco.

Il massimo dei punti per ciascuna materia e relativa prova è
41 20.

H candidato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire in
þiascuna prova almeno 10 punti.

Per le lingue estere l'idoneità sarà stabilita dal risultato della

prova di francese.

Le traduzioni dall'inglese e dal tedesco - se in esse, come in

quella di francese, 11 candidato avrà raggiunto l'idoneità -- saranno
tenute in conto dalla Commissione nello stabilire la classificazione

delle prove di lingue estere aumentando fino ad un massimo di
3 punti la votazione ottenuta dal candidato nella prova di francese.
I punti ottenuti in ciascun esame saranno moltiplicati per 11

coeŒciente appresso indicato, 11 quale determina l'importanza della
materia:

costruzioni aeronautiche, coefficiente I;
meccanica applicata, coefficiente 4;
macchine termiche ed idrauliche, coefficiente 4;
olettrotecnica, coefficiente 3;
disegno, coefficiente 2;
lingue estere, coefficiente 1.

Gli altri titoli eventualmente posseduti dal concorrente saranno

yalutati nel modo seguente:
n. 1 punto per ogni anno di anzianità di laurea;
n. 5 punti per ogni laurea accessoria oltre i titoli che danno

diritto al concorso;

n..1 punto per ogni anno di servizio tecnico aeronautico;
n. 1/2 punto per ogni anno di servizio aeronavigante;
n. 4 punti per ogni brevetto di pilota;
n. 2 punti per ogni brevetto di osservatore;
n. 5 punti per ogni medaglia d'oro al valor militare;
n. 2 punti per ogni medaglia d'argento al valor militare;
n. 1 punto per pgni medaglia di bronzo o croce di guerra al

yalor militare.
La graduatoria sarà determinata dalla somma complessiva det

punti come sopra specifleati; a parità avrà la precedenza il concor-
rente di maggiore età.

Art. 10.

Lá nomina a tenente del Genio aeronautico sarà conferita in

ordine di merito ai concorrenti classificati nella graduatoria dal

1o al 60 compreso.
Nessuno dei concorrenti classificati idonei dopo i primi 6 avrà

diritto alla noinina, che rimane di esclusiva facoltà del Ministero,
in caso di rinunzia alla nomina stessa da parte ,di qualcuno del

yincitori del concorso.

Art. 11,

Coloro che saranno nominati tenenti del Gertio aeronautico sa-

ranno assegnati ad una delle categorie previste dall'art. 4 della legge
23 giugno 1927, n. 1018, e dovranno seguire i corsi di istruzione e di

specializzazione che verranno prescritti.

'Art. 12.

Per tutti gli ufficiali del Genio aeronautico esiste l'obbligo di

Volo: essi non possono riflutarsi di cseguiro voli quando comandati
per servizio.
I, concorrenti dovranno, quindi, assoggottarsi a compiere un

esperimento di volo.

Art. 13.

Gli aspiranti al concorso che abbisognino di maggiori notizie
potranno rivolgersi al Ministero dell'aeronautica, Direzione gene-
role del personale militare e delle scuole, Palazzo Viminale, Roma.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 20 marzo 1928 - Anno VI

p. Il Ministro: BALBO.

Programmi di esame per i concorrenti al grado di tenente
nel Corpo del genio aeronautico.

I. - COSTRUZIONI AERONAUTICHE.

Leggi fondamentali dell'aerodinamica c loro applicazioni - Rap-
presentazione dei risultati sperimentali - Sostentazione dinamica -

Profili delle ali - influenza: all in tandem, biplani e triplani - Alet-
toni.

Funzionamento delle eliche - Legge di similitudine - Formule. di

Renard - Famiglie di elíche - Teoria dell'elica - Diagrammi.
Equazioni generali del moto dei velivoli - Volo orizzontale - Sa-

lita - Discesa - Piano di tangenza - Volo librato - Grafico caratteri-

stico del Velivolo - Polare logaritmica - Viraggio - Spirale Richia-

mata - Parte.nza ed atterraggio.
Disposizione delle masse nel piano verticale e nel piano oriz-

zontale - Centraggio - Stabilitå longitudinale e trasversale - Curve

metacentriche . Impennaggio orizzontale e verticale.

Coefficienti di sicurezza dei velivoli - Sollecitazioni massime della

cellula - Determinazione approssimata degli sforzi degli elementi
della velatura - Dimensionamento dei longheroni - Equazioni di

Albenga - Centine.
Progetto di massima di velivolo - Calcolo della cellula per le

diverse condizioni di carico - Calcolo dei longheroni della fusoliera,

degli impennaggi, degli alettoni, del carrello e dei galleggianti -

Predeterminazione delle caratteristicho di volo - Scelta dell'elica.

Leggi fondamentali dell'aerostatica - Forza ascensionale e sue

variazioni - Sostentazione statica - Tipi di dirigibili e loro struttura

schematica - Variazione della pressione del gas nell'interno dell'in-

volucro - Ballonet - Stabilità in quota o direzione dei dirigibili.

II. - MECCANIC& APPLICATA.

Ëquilibrio dinamico dei sistemi materiali, rigidi, liberi e soggetti
a vincoli - Teorema della conservazione del centro di massa.

Rendimento delle macchine, attrito radente e volvente, coeffi-

ciente di attrito, suoi valori e sua misura: applicazione ai sopporti
portanti e di spinta.

Resistenza dei solidi a tensione e compressione semplice - Invi-
luppi cilindrici premuti dall'interno e dall'esterno.

Sollecitazioni dovute alla forza centrifuga dei tamburi e nei

dischi girgvoli attorno alla loro asse.

Teorema del D'Alembert e sua applicazione al moto di trasla-

zione.
Trasmissione del movimento tra due assi paralleli, normali Q

comunque inclinati tra loro mediante elementi rigidi.
Vari tipi di ruote dentate e di dentature.

Vite perpetua e sua applicazione.
Calcolo degli ingranaggi. •

Resistenza dei solidi a flessione semplice e composta: momento
fiettente e momento resistente; relazioni diverse.

Applicazione del teorema del D'Alembert al movimento di rota-

zione; azione di scuotimento; effetti giroscopici.
Teoria e calcolo dei volanti e dei contrappesi e loro applicazione.
Calcolo delle camme.
Determinazione della equazione della curva elastica; solidi cari-

cati di punta; sollecitazioni dinamiche.
Teorema delle forze vive e sue applicazioni.
Trasformazione del movimento circolare continuo in movimento

rettilineo alternato; parallelogrammi articolati; biella e manovella;

diagrammi delle velocità e delle accelerazioni.
Resistenza dei solidi a flessione ed a taglio, forze taglianti e mo•

menti flettenti nelle sezioni delle travi a due Vincoli e soggette á

carichi fissi e mobili.
Teorema della trave continua: teorema dei tre momenti.

Momenti d'inerzia nel piano: ellisse d'inerzia.
Teoria dinamica della trasmissione mediante cinghie e funi.

Paranchi.
Regolatori e loro ufficio; staticità, stabilità, gradi di insensibi-

lità; regolazione diretta ed indiretta; servo-motori,
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' Resistenza o deformazione deHe travature reticolari plane sog-
gette a carichi ilssi. Teoremi di Maxwen e di Castigliano. Lavori di
deformazione dei solidi. Teoria della trave ad arco. Calcolo- delle
molle a balestra.

Momenti d'inerzia neBo spazio, eHissoide di inerzia. Misura
sperimentale del lavoro; freni, dinamometri, bilancie, torsiometri.
Teoria od applicazione.

Resistenza dei solidi aHo scorrimento e alla torsione; flessione e

torsione; applicagione al calcolo degli alberi di trasmissione. Velo-
cità critica degli alberi. Calcolo delle molle ad elica cilindrica.

III. - MACCHINE TERMICHE ED IDRAULICHE.

Proprietà fondamentali e trasformazioni principali dei gas per-
fetti e dei gas reali, dei vapori saturi e surriscaldati. Teoria cinetica
dei gas.
Principio di Mayer e di Carnot. Cicli delle macchine termiche

ideali. Loro imperfezioni nelle macchine reali. Entropia. Diagrammi
entropici. Diagrammi di Mqllier. Compressori. Distribuzione di ener-
gia con aria compressa. Macchine frigorifere.

; Pressione idrostatica sopra una superficie piana. Velocitå di
afflusso dell'acqua dai vari tipi di bocche. Coefficienti di efflusso.
Moto dell'acqua nel tubi. Calcolo delle condotte forzate, Distribu-
zione di energia con acqua in pressione.

Combustibili, potere calorifero, evaporante ed irradiante. Peso e

volume dell'aria necessaria alla combustione. Peso e volume dei

prodotti della combustione.
.
Trasmissione del calore. Conduttività

interna ed esterna. Trasmissione tra fluidi stagnanti e tra'iluidi in
movimento. Coefficiente di trasmissione. Generatori del vapore dei
vari tipi. Caratteri differenziali. Rendimento e calcolo delle loro di-

monsioni principali. Accessori principali per 11 loro funzionamento
e per aumentarne il rendimento. Varie specie di focolari per com-
bustibili. Gassogenf.

Pressione idraulica esercitata da una vena d'acqua contro una

SupOrÌICIO pÌana O CurVa ÍlSea o mobile. Perdita di carico dovuta
all'urto, all'attrito, ai cambiamenti di direzione e di sezione.

Movimento dei fluidi aeriformi. Equazioni del moto e della con-

tinuità. Efflusso di un gas. Moto nei condotti. Efflusso e moti nei

condo,tti dei vapori. Inlettori ed elettori: Calcolo delle resistenze pas-
sive. Teoria generale dei camini. Dati pratici ed applicazione della
teoria al cúo particolare del calcolo. di un fumaiolo per caldaia a

vapore fissa. Tiraggio naturale-e forzato delle caldaie. Ventilatori.
Loro calcolo.

Motrici idrauliche, espressione del lavoro. Turbine ad azione,
ruote Pelton, caratteristiche principali e metodo di calcolo.

Motrici a vapore alterna,tive. Principio dell'espansione multipla.
Rendimento e calcolo. Distribuzione del vapore. Periodi principali
e secondari. Studio della distribuzione. Diagrammi. Descrizione e

tepria del principa11 sistemi di distribuzione con o senza eccentrici.

Distribuzione di precisione con valvole e rubinetti. Macchine a va-

pore ed ecquicorrente (tipo Stumpf). Legge di variazione dei mo-
menti di torsione sull'asse motore. Influenza dell'inerzia delle masse
in movimento. Organi compensatori. Studio generale del bilancia-
mento delle macchine a vapore. Misura della potenza indicata e stru-
menti relativi.

Principali tipi di. turbine idrauliche a reazione. Caratteristiche
e metodo di calcolo. *

Turbine a vapore. Principio dell'azione e della reazione. Salti
di velocità e di pressione. Impiego del vapore surriscaldato. Speciale
importanza .dell'apparecchio di condensazione. Cla!¡sificazione e de-
scrizione dei tipi più conosciuti. Loro organi caratteristici e cenni
sulla loro costruzione. Dati pratici di rendimento del vari tipi di
turbine. Schema di provvedimento, per 11 calcolo di una turbina a

vapore. Tipi principali di condensatori.
Pompe idrauliche a stantuffo. Criteri di calcolo. Pulsometri.

Iniettori ed elettori. Pompe relative. Metodi di calcolo.
Motori a combustione interna, sia a scoppio che ad introduzione

di calore a pressione costante. Cicli teorici e cicli pratici a quattro
e a due tempi. Cenni descrittivi sui tipi più conosciuti dei detti mo-
tori. Loro impiego attuale e previsione sul loro sviluppo in avvenire.
Dati pratici di rendimento. Schema di procedimento per 11 calcolo
di uno dei detti motori.

Requisiti dei motori di aviazione. Disposizione dei cilindri in
linea ed a stella. Cinematica dei motori a cilindri ruotanti. Carbu-

ratori e magneti usati in aviazione. Raffreddamento ad aria e ad

acqua. Comportamento dei motori ad alta quota. Suralimentazione
e surcompressione. Costruzione dei motori di aviazione. Acciai spe-
ciali e leghe leggere. Tipi di motore di aviazione in uso. Dispositivi
di avviamento. Sistemazione dei motori sui velivoli. Il motore nei
lunghi percorsi. Massime velocità e massime quote. Calcolo som-

mario di un motore di aviazione.

Pompe centrifughe per basse, medie ed alte prevalenze. Tipi di-
versi. Metodi di calcolo. Pompa d'aria di condensatori. Tipi diversi.
Metodi di calcolo.

IV.,- EIZrfBOÍECNICA.

Nozioni fondamentali di elettioitatica. Condensatori. Correnti
continue. Legge di Ohm. Principi di Kirchkoff. Circulti derivati. La-
vori di una corrente. Legge di Joule. Leggi di elettrolisi. Unità elet-
trostatiche ed elettromagnetighe sistema C.G.S. e sistema pratico.
Galvanometri. Metodi di misura delle resistenze.

Macchine generatrici di corrente continua. Dinamo con induttori
bipolari e multipolari. Avvolgimenti dell'indotto, chiusi ed aperti,
.ad anello ed a tamburo. Espressione della forza elettromotrice. Si-
stemi diversi di eccitazione. Curva di magnetizzazione. Reazione
d'indotto. Commutazione. Poli di commutazione. AVVolgimenti com-
pensatori. Costruzione meccanica delle dinamo. Trasformatori sta-

tici. Teoria del trasformatore ideale (senza perdita di energia e

senza dispersione magnetica) e del trasformatore reale: diagrammi
relativi. Costruzione di trasformatori e loro raffreddamento. Auto-

trasformatori. Trasformatori di misura. Campo magnetico. Influenza
magnetica.-Teoria molecolare del magnetismo. Momento magnetico.
Intensità di magnetizzazione. Densità superficiale. Forza nell'interno
di un magnete. Induzione magnetica. Circuito magnetico. Curva nor-
male di magnetizzazione. Permeabilità. Isteresi. Illuminazione elet-
trica. Lampade ad incandescenza e lampade ad arco. Consumo spe-
cifico.

Caratteristica statÏca, dinamica ed esterna delle dinamo. Riscal-
damento. Rendimento. Accoppiamento delle dinamo. Macchine gene-
ratrici di corrente alternativa, monofase e polifase. Loro costru-
zione. Avvolgimenti di armatura. Espressione della forza elettro-

motrice. Reazione di indotto. Diagramma dell'alternatore. Caratteri-
stica esterna. Accoppiamento degli alternatori.

Azioni magnetiche prodotte da correnti elettriche. Campo nel-
l'interno di una bobina anulare. Equivalenza tra lamina magnetica
e corrente in circuito chiuso. Forza elettromotrice di induzione elet-
tromagnetica. Trastbrmazione di lavoro meccanico in elettrico. Legge
di Lenz. Autoinduzione. Mutua induzione. Correnti variabili. Extra-
correnti di apertura e di chiusura. Rocchetto di Romicoff. Correnti
parassite.

Tipi pripcipali di pile elettriche. Polarizzazione. 'Accumulatog
ad elettrodi'di piombo. Variazione della loro tensione alla carica
ed alla scarica. Capacità. Rendimento in amperore, ed in wattore,

Bagteria di accumulatori in parallelo ad una dinamo in derivazione.
Inseritori semplici é doppi di accumulatori. Motori a corrente alter-
nativa sincroni. Avviamento. Diagramma del motore sincrono.
Espressione della

- potenza motrice. Funzionamento ad eccitazione
costante, e carico variabile. Funzionamento a carico costante ed ec-

citazione variabile. Correnti alternative. Definizioni principali. La•
voro e potenza di una corrente alternativa. Fattore di potenza. Rap-
presentazione vettoriale delle grandezze sinusoldali. Circuiti a cor-

rente alternativa con resistenza, o autoinduzione, o capacità, o con
combinazioni di questi elementi in serie o in parallelo; diagrammi
e formule relative. Risonanza.

Motori a corrente continua. Equazioni fondamentali. Autorego-
lazione della corrente. Modo di variare della coppia motrice e della
velocità in funzione del caricp; avviamento; regolazione della velo-
cità nel motore eccitato in serie.ed in quello eccitato in derivazione.
Motori Compound. Frenamento elettrico. Motori asincroni. Varia-
zioni della coppia motrice in funzione dello scorrimento; oppure
della velocità del motore. Rendimento del motore. Analogia col tra-
stormatori. Costruzione meccanica. Avviamento.

Sistemi polifasi con speciale riguardo al sistema trifase. Conca-
tenamenti. Potenza di un sistema polifase. Campi rotanti. Misura
dell'intensità di corrente; della tensione, del lavoro e della potenza,
per corrente continua e per corrente alternativa. Tipi speciali di am-
perometri, voltometri, contatori, watmetri.

Condutture elettriche. Riscaldamento di una conduttura. Sezione
più economica. Condutture aperte, ramificate e chiuse. Distribuzione
in serie, in parallelo e miste. Distribuzione a tre fili. Metodi di divi-
sione della tensione. Distribuzione con alimentatori. Distribuzione
a corrente alternativa trifaso <lirette ed indirette. Motori asincroni
monofasi; coppia motrice, aÝviamento. Motori per corrente alterna-
tiva con commutatore; Thotore in serie, motore a repulsione. Tra-
stormazione della natura delle correnti.

Convertitrici ad unica armatura; rapporto di trasformazione cor-
rente nell'indotto.

p. Il Ministro: BALBO.

Rossi ENRIŒ, gerente,

floma - Stabilimento Pollgrafico dello Stato.


